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Uno sguardo cattolico profondo sul perdono, le ferite familiari
e la salvezza dell’anima
Ci sono poche ferite profonde quanto quelle familiari.
Le parole di uno sconosciuto possono ferire per un giorno; quelle di un familiare possono
ferire per tutta la vita. Il tradimento di un amico ferisce il cuore; un tradimento all’interno
della propria famiglia può spezzare l’anima. Per questo, quando la Chiesa parla di
riconciliazione familiare, non parla da una teoria fredda né da un moralismo ingenuo. Parla a
partire dal vero dramma umano.

Molti cristiani vivono in silenzio con questa domanda:

“È peccato non voler riconciliarmi con un familiare?”

Forse si tratta di:

un padre assente,
una madre manipolatrice,
un fratello o una sorella che hanno distrutto l’unità familiare,
un figlio che ha abbandonato e umiliato la famiglia,
un parente violento,
un’eredità trasformata in odio,
un’infanzia segnata da abusi, disprezzo o umiliazioni.

E allora nasce questa tensione interiore:

“So che Dio mi chiede di perdonare…”
“Ma non riesco a dimenticare…”
“Non voglio soffrire di nuovo…”
“Sono obbligato a riconciliarmi?”
“Sto peccando mantenendo le distanze?”
“Dio mi condannerà per questo?”

Queste non sono domande di poco conto. Toccono direttamente il cuore del Vangelo.

Perché il cristianesimo non ruota soltanto attorno a regole: ruota attorno alla misericordia,
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alla giustizia, alla verità e alla salvezza dell’anima.

Il comandamento di Cristo: il perdono non è
facoltativo
Nostro Signore Gesù Cristo parlò del perdono con una chiarezza sconvolgente. Non lasciò
spazio all’ambiguità.

Nel Vangelo di San Matteo leggiamo:

“Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro
celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri,
neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.”
— Matteo 6,14-15

E ancora:

“Allora Pietro gli si avvicinò e gli disse: ‘Signore, quante volte
dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette
volte?’ E Gesù gli rispose: ‘Non ti dico fino a sette volte, ma fino a
settanta volte sette.’”
— Matteo 18,21-22

Queste parole sono radicali.
Troppo radicali per la mentalità moderna.

Viviamo in una cultura in cui:
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interrompere i rapporti viene glorificato,
l’orgoglio viene idolatrato,
il rancore viene normalizzato,
e la dignità viene confusa con la vendetta emotiva.

Ma Cristo non insegna questo.

Il cristiano è chiamato a perdonare. Sempre.

Tuttavia, qui dobbiamo fare una distinzione fondamentale che molti non comprendono.

Perdonare non significa necessariamente
riconciliarsi
Questo è uno degli errori più comuni nella vita spirituale.

La Chiesa cattolica distingue tra:

Il perdono interiore1.
La riconciliazione piena del rapporto2.

E non sono esattamente la stessa cosa.

Il perdono cristiano
Perdonare significa:

rinunciare all’odio,
non desiderare il male dell’altro,
non cercare vendetta,
consegnare la ferita a Dio,
smettere di alimentare il rancore.

Il perdono avviene prima di tutto nel cuore.
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È un atto spirituale.

Molto spesso non nasce dall’emozione, ma dalla volontà.

Ci sono persone che dicono:

“Non sento il perdono.”

Ma il perdono cristiano non è principalmente un sentimento.
È una decisione sostenuta dalla grazia.

Cristo sulla Croce non disse:

“Padre, li perdono perché non mi fa male.”

Disse:

“Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno.”
— Luca 23,34

Perdonò mentre veniva torturato.

Quindi sono obbligato a riconciliarmi?
Qui la risposta richiede profondità.

La riconciliazione richiede due persone
Il perdono può dipendere solo da te.



È peccato non voler riconciliarsi con un familiare? | 5

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 5

La riconciliazione no.

Perché esista una riconciliazione autentica devono esserci:

pentimento,
verità,
sincero desiderio di cambiamento,
riparazione del danno quando possibile,
volontà reciproca.

Senza questi elementi, spesso la piena riconciliazione non può esistere.

Ed è importante comprendere questo:
la Chiesa non obbliga una persona a esporsi nuovamente ad abusi, manipolazioni o
violenze.

Il perdono non elimina la prudenza
Molti cattolici soffrono perché pensano che perdonare significhi:

tornare a vivere con una persona tossica,
accettare umiliazioni continue,
tollerare abusi,
subire violenza psicologica,
sopportare ricatti emotivi.

Questa non è dottrina cattolica.

La virtù cristiana non è ingenuità.

Gesù disse:

“Siate prudenti come i serpenti e semplici come le colombe.”
— Matteo 10,16
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La prudenza è una virtù cardinale.

Esistono relazioni familiari nelle quali mantenere una certa distanza può essere legittimo e
persino necessario.

Per esempio:

parenti violenti,
manipolatori gravi,
abusatori,
persone dipendenti che distruggono continuamente chi sta loro intorno,
situazioni di pericolo fisico o psicologico.

Un cristiano può perdonare e allo stesso tempo stabilire dei limiti.

Questo non è odio.
Può essere santa prudenza.

Quando può esserci peccato?
Qui dobbiamo entrare in un discernimento più profondo.

Mantenere le distanze non è sempre peccato.
Ma certi atteggiamenti interiori possono diventarlo.

Può esserci peccato se esiste:

1. Odio deliberato

Desiderare il male al familiare.
Gioire della sua sofferenza.
Cercare vendetta.

L’odio mantenuto distrugge l’anima.

San Giovanni scrive:
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“Chi odia suo fratello è nelle tenebre.”
— 1 Giovanni 2,11

2. Un rifiuto assoluto di perdonare

Alcune persone dicono:

“Non perdonerò mai.”
“Preferisco morire piuttosto che perdonare.”

Qui c’è un grave problema spirituale.

Perché il cristiano non può chiudere definitivamente il proprio cuore alla misericordia.

Anche se il processo è lungo, doloroso e difficile, deve esistere almeno un’apertura interiore:

“Signore, oggi non ci riesco, ma voglio voler perdonare.”

Già questo è una grande preghiera.

3. Orgoglio indurito

A volte i conflitti familiari non nascono da grandi ingiustizie, ma dall’orgoglio.

Anni senza parlarsi:

per un’eredità,
per discussioni politiche,
per rivalità,



È peccato non voler riconciliarsi con un familiare? | 8

Catholicus.eu Cattolici europei in italiano | 8

per suscettibilità,
per la domanda: “Chi deve chiedere scusa per primo?”

E il demonio lavora intensamente in queste crepe.

L’orgoglio familiare può diventare peccato grave quando distrugge deliberatamente la carità.

Il demonio e la distruzione della famiglia
La famiglia è uno dei principali bersagli spirituali del maligno.

Perché?

Perché la famiglia è immagine di comunione.
È scuola di amore, sacrificio e trasmissione della fede.

Satana odia:

l’unità,
il perdono,
la riconciliazione,
l’umiltà.

Per questo semina:

rancori,
confronti,
ferite non guarite,
silenzi,
sospetti,
rivalità.

Quante famiglie oggi vivono completamente spezzate?

Fratelli che non si parlano da decenni.
Genitori abbandonati.
Figli pieni di rancore.
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Nipoti lontani.
Famiglie distrutte da ideologie, denaro o egoismo.

E spesso nessuno ricorda più il motivo originario.

L’odio si eredita.

Il figlio prodigo: il grande modello di
riconciliazione
La parabola del figlio prodigo (Luca 15,11-32) è uno degli insegnamenti più profondi sulla
misericordia.

Il figlio:

umilia il padre,
pretende l’eredità,
abbandona la casa,
distrugge la propria vita.

Ma il padre rimane ad aspettare.

Non insegue il figlio per controllarlo.
Non lo costringe a tornare.
Non nega il dolore subito.

Semplicemente mantiene aperto il cuore.

E quando il figlio torna pentito:

lo abbraccia,
lo riveste,
e fa festa.

Questa parabola rivela qualcosa di essenziale:
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Dio desidera sempre la riconciliazione.

Ma mostra anche un dettaglio importante:
il figlio dovette alzarsi e tornare.

Ci fu pentimento.

E se l’altro non vuole riconciliarsi?
Questa situazione provoca un’enorme sofferenza spirituale.

Esistono persone che:

rifiutano ogni dialogo,
negano il male causato,
manipolano,
umiliano,
non chiedono mai perdono.

Cosa fare allora?

San Paolo risponde:

“Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in pace con tutti.”
— Romani 12,18

La frase chiave è:

“se possibile”.

Non sempre dipende da te.
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A volte l’unica riconciliazione possibile in questa vita sarà:

pregare per quella persona,
rifiutarsi di odiarla,
offrire la sofferenza a Dio,
mantenere aperta la porta interiore.

E aspettare.

Il perdono come cammino di liberazione
spirituale
Molti pensano che perdonare significhi “fare un favore” all’altro.

Ma la prima persona che viene liberata è quella che perdona.

Il rancore alimentato:

consuma la pace,
avvelena la preghiera,
indurisce il cuore,
influisce persino sulla salute fisica ed emotiva.

San Tommaso d’Aquino insegnava che l’odio prolungato disordina profondamente l’anima.

La mancanza di perdono può finire per trasformarsi in:

amarezza,
cinismo,
durezza spirituale,
incapacità di amare.

Alcune persone passano decenni rivivendo mentalmente la propria ferita.

Questo le rende schiave.
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Il perdono non cambia il passato.
Ma impedisce al passato di continuare a distruggere il presente.

Si può perdonare e continuare a soffrire?
Sì.

Assolutamente sì.

Perdonare non significa:

cancellare la memoria,
negare l’ingiustizia,
fingere che non sia successo nulla,
eliminare automaticamente la sofferenza.

Perfino i santi piansero per ferite familiari.

Il perdono non elimina sempre immediatamente le conseguenze emotive.

A volte l’anima ha bisogno di anni per guarire.

L’importanza di chiedere aiuto
In alcuni casi le ferite familiari sono estremamente profonde:

abusi,
violenze,
traumi,
abbandono,
umiliazioni gravi.

La Chiesa non ha mai insegnato che si debba affrontare tutto da soli.
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Può essere necessario cercare:

direzione spirituale,
accompagnamento pastorale,
aiuto psicologico serio ed etico,
frequente accesso ai sacramenti,
preghiera profonda,
tempo.

La grazia non distrugge la natura: la guarisce.

Il Sacramento della Riconciliazione e il
perdono familiare
Esiste un legame profondo tra confessione e perdono.

Chi sperimenta la misericordia di Dio comprende meglio quanto lui stesso sia stato
perdonato.

Per questo i santi insistevano tanto sulla confessione frequente.

Un cuore riconciliato con Dio impara poco a poco a riconciliarsi con gli altri.

Non magicamente.
Ma realmente.

I santi e il perdono eroico
La storia della Chiesa è piena di esempi impressionanti.
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San Giovanni Paolo II
Perdonò pubblicamente l’uomo che aveva tentato di assassinarlo e andò persino a trovarlo in
carcere.

Santa Maria Goretti
Morì perdonando il suo aggressore.

Santo Stefano
Mentre veniva lapidato disse:

“Signore, non imputare loro questo peccato.”
— Atti 7,60

Il vero perdono cristiano è soprannaturale.

Umanamente parlando, spesso sembra impossibile.

Cosa fare concretamente se non riesco a
riconciliarmi?
1. Parla con Dio con sincerità
Non fingere di essere spiritualmente perfetto.

Puoi dire:

“Signore, sono ferito.”
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“Non ce la faccio più.”
“Non so come perdonare.”
“Aiutami.”

Una preghiera sincera vale più di molte frasi pie ma vuote.

2. Rinuncia all’odio
Anche se il dolore rimane, decidi di non alimentare desideri di vendetta.

3. Prega per quella persona
Anche se all’inizio sembra estremamente difficile.

Pregare per qualcuno trasforma lentamente il cuore.

4. Discerni se la distanza è necessaria
A volte lo è.

Non ogni riconciliazione significa tornare alla stessa vicinanza di prima.

5. Lascia spazio alla grazia
Dio può cambiare i cuori anche dopo decenni.
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Il pericolo spirituale di morire senza perdonare
Questo tema è serio.

Molto serio.

Cristo collegò direttamente il perdono ricevuto da Dio al perdono offerto agli altri.

Morire aggrappati volontariamente all’odio è spiritualmente pericoloso.

Non perché Dio non voglia salvarci, ma perché l’odio indurisce l’anima contro la grazia.

Il Cielo è comunione d’amore.
Chi rifiuta totalmente l’amore e la misericordia rifiuta la stessa realtà che costituisce la vita
divina.

La riconciliazione spesso inizia nel segreto
Non ci saranno sempre abbracci commoventi.
Non ci saranno sempre finali perfetti.

A volte la riconciliazione comincia così:

smettere di parlare male,
smettere di alimentare il rancore,
fare una breve preghiera,
inviare un semplice messaggio,
permettere a Dio di toccare lentamente il cuore.

I miracoli familiari spesso iniziano nell’invisibile.
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Cristo conosce il dolore familiare
Gesù stesso sperimentò:

il rifiuto,
l’incomprensione,
l’abbandono,
il tradimento.

Fu venduto da uno dei suoi.
Negato da Pietro.
Abbandonato da quasi tutti sulla Croce.

Cristo non parla del perdono da lontano.
Parla dalle ferite.

Ed è proprio per questo che può guarire le nostre.

Conclusione: tra giustizia, prudenza e
misericordia
Quindi, è peccato non voler riconciliarsi con un familiare?

La risposta cattolica è profonda e sfumata.

Mantenere le distanze non è sempre peccato.
Non è sempre possibile ricostruire un rapporto.
Non sei obbligato a permettere abusi.
Prudenza e limiti possono essere necessari.

Ma il cristiano è davvero chiamato a:

combattere contro l’odio,
aprirsi al perdono,
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non chiudere definitivamente il proprio cuore alla misericordia,
lasciare spazio alla grazia di Dio.

Il Vangelo non chiede ingenuità.
Chiede un cuore libero dal veleno del rancore.

E questo, molto spesso, è una delle croci più difficili da portare.

Ma anche una delle più santificanti.

Perché quando un cuore ferito impara a perdonare, anche lentamente e tra le lacrime,
diventa un po’ più simile al Cuore di Cristo.


